
 
Cari ragazzi, nuovi parlamentari 
 
vi siete proposti ai vs compagni per rappresentarli. Hanno creduto in voi, vi hanno scelto. Così oggi 
vi trovate ad essere rappresentanti di classe e membri del Parlamento d’Istituto.  
CHE FARE?  
Intanto si tratta di una cosa IMPORTANTE. Nella vostra classe dovete costituire un punto di 
riferimento per i vostri compagni. Ne hanno bisogno. Dovrete ascoltarli per comprenderne sempre 
meglio i bisogni, le idee, i punti di forza e le fragilità.  
Tante vite potranno fondersi in una sola vita, quella della vs piccola comunità-classe.  
Ci riuscirete se saprete essere tutti amici. Provate a mettere giù delle idee e a condividerle. 
Esponetele ai vostri docenti, per essere aiutati a realizzarle. 
 
Una classe può essere una grande famiglia, un centro di iniziative. Tante voci diverse possono fare 
frastuono, ma possono anche comporre un coro melodioso. Molto dipenderà da voi. Col vostro 
impegno appassionato, la classe diventerà una vera comunità, dove i problemi si riconoscono e si 
affrontano insieme. 
Ma una classe, per essere comunità deve organizzarsi e i rappresentanti sono in testa a questo 
processo. Riflettiamoci: 

• Dell’aula potrete fare un ambiente pulito, sano, sicuro.  

• Insieme potrete raccogliere le notizie più importanti, che arrivano da vicino e da lontano. 
Insieme vi potrete organizzare per raccontare agli altri le vostre esperienze. Farete 
“informazione”. 

• Potrete anche costituire, un po’ alla volta, un piccolo patrimonio comune, per finanziare, con i 
vostri mezzi, iniziative che vi stanno a cuore.  

• Potrete, pian piano, guardare insieme le cose della vostra città per viverla pienamente e 
migliorarla.  

 
Tra pochi giorni, eleggerete Presidente e vicepresidente del vs Parlamento d’Istituto. È un momento 
delicatissimo. Bisogna che si candidino ragazzi desiderosi di tenere unita la scuola, di fare in modo 
che il Parlamento degli studenti abbia voce e prestigio nella scuola e nella città. Bisogna che i vostri 
Parlamenti riescano, col tempo, a farsi ascoltare dai Collegi dei docenti, dalla cittadinanza e dai 
Consigli Comunali.  
Per essere un buon Presidente, ci vorrà un po’ d’impegno e qualche sacrificio.  Ma, se ce la farete, 
sarete ampiamente ripagati, crescendo come persone e come cittadini. La scuola saprà riconoscere 
e apprezzare tutto ciò. Voi di terza media, potrete anche proporre le vostre esperienze e il vostro 
percorso in sede d’esame. 
 
Come Presidenti e vice, sarete parte del Parlamento territoriale, entrando in dialogo con i 
rappresentanti di un’altra ventina di scuole del territorio, in modo continuo e fruttuoso.  Potrete 
ricevere tanti spunti da portare nel vs Parlamento d’Istituto e, quindi, nelle classi. Ma lì dovrete far 
onore alla vostra scuola e alla vostra città. Proponetevi senza paura, ma con serietà. Anche se non 
eletti, entrerete a far parte dello staff del Parlamento, accanto agli eletti. 
Avete fatto il primo passo, ora potete realizzare un’esperienza, che vi porterete nel cuore per 
sempre. 
Buon cammino, ragazzi 
I coordinatori di APP 
 

 


